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franta riscossa dei bioncaiiurri dopo il tanfo iti derby 11-01 

Uri solo gol, ma il Bologna 
ha rischiato la grandinata 
Hannì gioca infortunato e Pece/ è espulso • La rete segnata da Frontoni netta ripresa • Netto ìt predomìnio taiiale 

MARCATORE: Franzoni (L) 
al 16' della ripresa. • 

LAZIO: Pillici ?; Ghedin 7. 
Martini 7: Wilson 6+, Oddi 
7, Nanni 8 (dal 46' Franzoni 
7): Carlaschelll 6+, Re Cec-
coni 7, Chinaglia 7, Frusta-
lupi G+, Badiani 8. Secondo 
portiere Moriggi; 13.o Pe-
trelll. 

BOLOGNA: Buso 6 + ; Roversi 
6 + , Cresci fi; Caporale ' 6, 
Bellugl 7. Maselli 7; Ghetti 
7, Peccl 7, Savoldi 5, Massi-
nielli 6, Brugnera 6+ (dal 
46* Paris 6+) . Secondo por­
tiere Adani; 13.o Colomba. 

ARBITRO: Mascall 7. . 
NOTE: Terreno leggermen­

te allentato, cielo coperto con 
lieve foschia. Spettatori 60 
mila dei quali 18.242 paganti 
per un incasso di lire 60 mi­
lioni 388.400. Antidoping: ne­
gativo. Al 28' espulso Pecci per 
fallo su Ghedin. Calci d'an­
golo 12-3 per la Lazio. Ammo­
nito Roversi. 

ROMA, 8 dicembre 
La Lazio si « lecca » le fe­

rite del « derby » di una setti-
z mana fa con la Roma, sten­

de un velo pietoso sui dissidi 
interni (in molti hanno par­
lato di «clan»), rigetta in­
dietro una crisi psico-fìsica 
affiorata negli screzi con i 
tifosi e tra gli stessi gioca­
tori (Martini venerdì abban­
donò l'allenamento per una 
« osservazione » di D'Amico), 

grazie alla vittoria sul Bolo­
gna di Pesaola. 

Una vittoria più netta di 
quanto non dica lo stiracchia­
to golletto rimediato da Fran-
zom al 16' della ripresa, su 
bellissimo invito di Badiani. 
Perchè se fosse finita 4 o 5 
a zero a sfavore dei petro­
niani chi avrebbe avuto • il 
coraggio di scandalizzarsi? I 
due pali, rispettivamente col­
piti da Garlaschelli (al 21' del 
primo tempo) e da Chinaglia 
(a pochi secondi dall'inizio 
della ripresa), la-valanga di 
occasioni fallite da Badiani, 
Garlaschelli, Frustalupi, Re 
Cecconi, Martini, non è al­
tro che la fotografìa di un 
incontro a senso unico. 

Il Bologna potrebbe recri­
minare — dal canto suo — 
sul fatto che il vistoso pre­
dominio territoriale laziale è 
stato favorito dalla espulsione 
della mezz'ala Pecci, che ha 
visto la squadra giostrare in 
dieci dal 28' del primo tempo. 
Non possiamo, di certo, con­
futare questa verità, pur se 
fino allo scadere dei primi 
45* le forze si sono bilancia­
te. visto che l'incidente a 
Nanni (il migliore fino a quel 
momento), capitatogli al 20*. 
su una brutta entrata di Mas-
simelli, ha privato la Lazio 
di una delle più valide pedi­
ne. Fosse restato fino alla fi­
ne Nanni, non fosse stato e-
spulso Pecci, come sarebbe 

finita? Bè non crediamo di 
andare al di là del vero — 
senza voler scomodare la chi­
romanzia —, affermando che 
la Lazio sarebbe uscita ugual­
mente vittoriosa. Anzi, forse 
l'apporto del rientrante me­
diano biancazzurro avrebbe 
favorito assai di più la ma­
novra offensiva. Perchè si è 
avuta subito l'impressione che 
i campioni d'Italia avevano ri­
trovato grinta e determinazio­
ne (forse la concentrazione 
nervosa era perfino troppa), 
pur difettando in precisione. 

La Lazio ha preso a maci­
nare gioco fin dal fischio di 
inizio, con « capitan » China-
glia (i gradi li ha ricevuti in 
settimana dal suo amico Wil­
son che si è « inchinato » al 
volere degli altri • compagni) 
che comandava le offensive. 
Il rientrante Nanni, che ave­
va rilevato il «baby» D'Ami­
co influenzato (qualcuno — a 
mezza voce —, sostiene che 
si sia trattato dì una malat­
tia « diplomatica »), Re Cec­
coni, Badiani e Martini spin­
gevano sull'acceleratore e sca­
valcavano con disinvoltura il fil­
tro del centrocampo ospite, sco­
dellando sui piedi o sulla te­
sta degli attaccanti palle che 
chiedevano soltanto di essere 
deposte in rete. La terapia di 
« elettrochoc » praticata in set­
timana, a base di « bagni » ge­
lati di autocritica e «sermo­
ni della montagna » da parte 

LAZIO - BOLOGNA — Il pallone calciato da Franzoni (fuori quadro) è finito in roto. Esultano (a 
destra) Garlaschelli e Chinaglia, imprecano Maselli o Buso. 

Maestrelli euforico dopo giorni di malumore 

Finiti anche gli screzi 
• - ROMA, 8 dicembre 

E' ritornata la serenità in 
casa biancoazzurra, ma a de- • 
terminarla non è stata soltan­
to la vittoria sul Bologna. Wil­
son infatti tiene a predare che 
mai come in questo momento 
i giocatori della Lazio sono u-
niti con un'amicizia colletti­
va ben cementata. «Ci sono 
stati degli screzi — ha detto 
l'ex capitano dei campioni 
d'Italia — ma tutto si è ag­
giustato prima di scendere in 
campo ». 

Wilson insiste nel fatto che 
la stampa ha esagerato nel 
commentare i dissidi interni. 
Ciò ha peggiorato nella setti­
mana scorsa i rapporti tra 
alcuni giocatori. Poi tutto è 
stato chiarito e la Lazio ha 

presentato il volto dello scor­
so anno. • * • 

Maestrelli tuttavia in pole­
mica con i giornalisti, non ha 
voluto fare commenti. Ha elo­
giato i suoi ragazzi che han­
no ritrovato la loro persona­
lità ed è sparito nel sottopas­
saggio senza-aprire bocca. E' 
toccato a Chinaglia, in qua­
lità di capitano il commento 
sull'incontro. « Siamo scesi in 
campo con la volontà di vin­
cere e ci siamo battuti senza 
risparmio. Abbiamo avuto nu­
merose palle goal ma i pali 
e la bravura di Buso ci han­
no impedito un punteggio più 
vistoso ». 

In casa rossoblu. Pesaola 
dopo aver dichiarato che la 
espulsione di Pecci è stata 

una decisione esagerata si è 
limitato a constatare che in 
dieci non si poteva far altro 
che difendersi. « Una partita 
che non fa testo — ha con­
cluso Pesaola — e che la mia 
squadra dovrà dimenticare al 
più presto ». • 

Re Cecconi, sul fatto che la 
Lazio ha giocato con un uomo 
in più. aggiunge che nel pri­
mo tempo, con l'infortunio di 
Nanni (distorsione della ca­
viglia destra ma con sospetta 
frattura del perone) anche la 
sua squadra ha giocato con 
un uomo in meno, e malgra­
do questo ha dominato in fat­
to di gioco sciupando alcune 
facili occasioni. 

f. S. 

di Maestrelli, aveva sortito 
l'effetto desiderato? Da quan­
to si vedeva in campo sem­
brava proprio di sì. Ma se 
sul piano dell'impegno, della 
volontà, della grinta si pote­
va parlare di un ritorno al­
l'antico, e cioè al gioco « col­
lettivo », non così altrettanto 
si poteva dire della ariosità 
delle manovre, insistite e con­
vergenti — per un buon 80 
per cento —, nell'imbuto del­
l'area avversaria. 

Ma i pericoli per il Bolo­
gna son venuti ugualmente e 
la fortuna non è stata certo 
alleata dei campioni, perchè 
i rimpalli hanno sempre fa­
vorito i bolognesi e Buso, ap­
parso impacciato in diverse 
occasioni (si lasciava persino 
sfuggire la palla di tra le brac­
cia), ha rimediato spesso con 
interventi fortunosi. Anche 
l'arma del contropiede non ha 
funzionato, con un -Savoldi 
stretto nella morsa implaca­
bile del bravo Ghedin, con 
Ghetti surclassato per dina­
micità da Martini, con Mas-
simelli che doveva vedersela 
con un Nanni che spesso lo 
ha lasciato di sasso (finché 
non si è fatto male). Insom­
ma tutte le marcature predi­
sposte da Maestrelli funziona­
vano alla perfezione, la dife­
sa era sempre attenta e sol­
tanto in un paio di occasioni 
si faceva sorprendere: al 22' 
del primo tempo quando Ghet­
ti sparava da non più di tre 
metri e Pulici era bravo a, 
sventare a due pugni e quan­
do, sul finire dell'incontro, un 
cross innocuo di Maselli non 
trovava pronto Wilson, con 
recupero da gatto di. Pulici. 

Ecco, un po' troppo poco 
per accampar diritti di premi 
da parte dei bolognesi. Più 
giusto, invece, tirar le orec­
chie ai biancazzurri per non 
aver saputo approfittare nel­
la ripresa della supremazia 
numerica gettando al vento 
ghiotte occasioni. 

La prima palla-gol è per 
Chinaglia su invito di Nanni, 
al 9', con pallone colpito di 
testa ma fuori sulla destra. 
Un minuto dopo Re Cecconi 
batte una punizione e la te­
sta di Garlaschelli spunta tra 
un nugulo di difensori, ma la 
palla sfiora la traversa. Al 15' 
nuovo invito di Nanni, questa 
volta per il pimpante Badia- • 
ni il cui tiro Buso sventa in -
angolo. I petroniani non rie­
scono a prendere respiro, tan­
ta è la spinta offensiva dei -
laziali, e spesso rompono le> 
trame facendo appello a falli 
plateali e un tantino cattivelli. -
Al 20' Nanni ne fa le spese 
(distorsione della caviglia de­
stra), e subito dopo la stessa 
sorte tocca a Garlaschelli. 

Garlaschelli non - accuserà 
danni, mentre Nanni si vedrà 
relegato a fare la comparsa. 
Al 21' il palo colpito da Chi­
naglia. Al 28' l'espulsione di 
Pecci che avendo subito un 
fallo da Ghedin gli restitui­
sce la cortesia dopo che l'ar­
bitro aveva già fischiato. Poi 
ci sono tiri a ripetizione di 
Chinaglia, Frustalupi, Garla­
schelli, Oddi e Badiani. . 

Nella ripresa Franzoni pren­
de il posto di Nanni e Ba­
diani copre la zona che pri­
ma era di competenza del 
mediano. Pochi secondi ed è 
palo di Chinaglia, con un col­
po di testa su cross di Re 
Cecconi. Al 16' il gol: batte 
la punizione Re Cecconi, rac­
coglie Frustalupi : che pesca 
bene Badiani il quale, di pri­
ma, porge un pallone d'oro 
a Franzoni che fa secco Buso. 

E fino alla fine sarà un for­
cing tutto biancazzurro, di­
sordinato quanto volete, ma 
che costringe i bolognesi ad 
una difesa ad oltranza. 

Giuliano Antognoli 

Un altro stentato pareggio dell'Inter ridotta al rango di «ex grande» (0-0) 

Duello a chi fa meno a Cesena 
e il risultato è proprio zero 

Un gol di Moro annullato non modifica di nulla il giudi­
zio sulla partita: nessuna delle due meritava di vincere 

CESENA: Galli 6; Ceccarelli 
6, Danova 6; Brlgnanl 5,5, 
Zanibonl 7, Cera 7; Orlandi 
6—, Catania 5,5, Bertarelli 
5,5 (Toschi dal 16* del s.t. 
6—), Rognoni 6+, Bordon 5. 
12.o Boranga; 13.o Dragoni. 

INTER: Bordon 6—; Giuber-
toni 6, Pacchetti 6,5; Scala 
6, Catellanl 6, Bini 7; Rossi 
5,5, Mazzola 6, Bonlnsegna 
5,5, Moro 6, Nicoli 5. 12.o 
Vieri; 13.o Cerili!; 14.o Ber­
lini. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar­
letta. 6. 
NOTE: sole e folla delle 

grandi occasioni (sprecate). 
Spettatori valutati attorno ai 
20 mila di cui 13.070 sicura­
mente paganti pari ad un in­
casso di lire 39.511.000. Calci 
d'angolo nettamente a favore 
del Cesena: 12-4. Ammonito il 
solo Bertarelli per gioco vio­
lento. Sorteggio antidoping ne­
gativo. - # , . . 

DALL'INVIATO 
CESENA, 8 dicembre 

Rieccoci, con il gravoso pro­
blema di commentare — in 
uno spazio che mai come que­
sta volta ci pare rubato — 
uno 0-0 dell'Inter. Ammettia­
molo, una buona volta: qui 
si va di male in peggio. Non 
tanto per quanto concerne la 
fantasia, - che potrebbe spa­
ziare su ameni episodi di ri­
levanza cronistica oppure but­
tarli a cercare il pelo nel­
l'uovo, ma proprio per inca­
pacità di reperire benevoli in­
sulti nei confronti di un cal­
cio svilito e tecnicamente de­
primente. - ' s . 

Un gruppo del - genere, lo 
stesso tipo di pudore digni­
toso, ci aveva presi a Geno­
va, dopo • un altro pareggio 
(almeno quello con una rete 
per parte) dei nerazzurri fino 
a farci invocare i fulmini di 
qualche magistrato particolar­
mente sensibile agli spettacoli 
osceni. Ancora una volta sia­
mo colti dal dubbio, tanto 
insidioso, che il « grande spet­
tacolo» ci pigli proprio per 
i fondelli. 

La china che dopo Sampdo-
ria-Inter ci sembrava giunta 
alla sua massima profondità, 
è stata ridiscesa vieppiù oggi 
a Cesena, con una deprimen­
te ed amara complicità della 

Moro: ho chiuso 
gli occhi 

CESENA, 8 dicembre 
Commendator Manuzi, pre­

sidente del Cesena: «Avessimo 
vinto non avremmo rubato nul­
la. anche se l'Inter in contro­
piede sa essere pericolosa. 
Considero il pareggio mi pon­
to perso per li Cesena». 
- Frataioli. presidente dell'In-
ter: « Come tutti sanno da un 
mese e messo non parlo con 
la stampa. Sono stato offeso. 
ed ho in cono una querela >. 

Suarez allenatore dei neraz­
zurri: «Molto strana la deci­
sione dell'arbitro di annullare 
il eoi di Moro. Anche per 1 
ragazzi si trattava di rete re­
golare. Sostanzialmente consi­
dero giusto il pari. , 

E' la volta di Moro realiz­
zatore dell'unico gol della gior­
nata, annullato dall'arbitro: 
« Il mio gol è stato annul­
lato perchè io nel contrasto 
prima del tiro conclusivo mi 
sarei impossessato della palla 
commettendo fallo. Invece io 
posso confermare che nel con­
trasto ho chiuso gli occhi, la 
palla mi ha picchiato sul pet­
to, poi ho calciato forte man­
dando il pallone stesso In 
fendo alla rete. Quindi gol re­
golare e non inficiato da] fal­
lo >. 

Pareggio esterno contro una deludente Ternana (1-1) 

PUNTO DOPPIO PER LA SAMPDORIA 
freiìoso il pari dei Ugni contro una rifate Unito nello lotto per lo salmi* - le reti éi fritti e Valente, autore éi ano bello prof a 

.11 ARCATOCI: Orliti (T) al 23* 
. del p.t.; Valente (S) al 19' 
t del s.t. 
TERNANA: Nardin 6+; Ma-
' stello 5, Rosa 7; Orliti 6, 
% Dolci 7—. Benatti 6; Dona-
) ti 6^. Panizza 4 (dal 33* 
. s.t. Piatto s.v.). Ganitano 
.7 . Crivelli « + . Traini 6. N. 
« 12 De Luca, n. 14 Valle. 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
> Arnuzzo 6, RossinelH 6-f; 
* Lippi 6, Prini 6, Bedin 6-J-; 
' Valente 8, Boni 7, Magistrel-
^ li 6, Salvi fi+, Prunecchi 5 
; (dal 19* s.t. De Giorgi* s.v.). 
, N. 12 Bandoni, n. 13 Arecco. 

ARBITRO: Menejrali - di Re-
-• ma 7. 

.' . SERVIZIO 
TERNI, 8 dicembre 

* E' stata una gara mediocre 
ficcata fra due squadre che 
non potevano permettersi il 
lusso di perdere punti, so­
prattutto in un incontro dal 

L-\ valore doppio. Dopo la bella 
srova di Bologna ci si aspet­
tava qualcosa di • più dalla 
lernana, ma i due uomini 
lei centrocampo ' rossoverde, 

izza e Gritti, hanno delu­

so abbondantemente, soprat­
tutto il primo praticamente 
nullo nel corso di tutta la 
gara (al 33' della ripresa ha 
abbandonato il campo). Grit­
ti ha segnato un bel gol poi 
è calato alla distanza. 

Sembrava una partita fatta 
su misura per la Ternana, al­
meno a partire dal 23" del 
p.t. quando appunto, Gritti 
riusciva a far secco Caccia­
tori con un gran tiro in dia­
gonale dalla destra. 

Il gol, fino a quel momento 
ci • stava giusto. Già al 15* 
Traini di testa aveva colpito 
in pieno il palo su cross di 
Donati. Ma era soprattutto 
la squadra genovese a mo­
strare chiarì i segni di una 
organizzazione di gioco trop­
po scontata e sterile: bravi 
i centrocampisti ma comple­
tamente nulle le m punte » Ma-
gistrelli e l'ex Prunecchi. La 
operazione raddoppio sembra­
va dunque a portata di mano. 

Anche dopo il gol del van­
taggio dei padroni di cas» il 
canovaccio della partita rima­
neva invariato: centrocampi­
sti ospiti in cattedra e rapidi 

contropiede della Ternana che 
portava i propri uomini ' in 
diverse occasioni vicini al gol. 
Ci provava Garritano al 27' 
con un bel colpo di testa che 
finiva a lato, ci provava alla 
mezz'ora esatta persino il ter­
zino Masiello (tiro dal limi­
te dell'area che sfiorava la 
traversa) poi al 35' un tenta­
tivo di Crivelli veniva devia­
to al volo .da Traini che spe­
diva ancora alto. 

La Sampdoria si faceva vi­
va soltanto a cinque minuti 
dal termine con un tiro di 
Valente parato da Nardin. 
' Nella ripresa i liguri pren­
devano decisamente nelle pro­
prie mani il centrocampo con 
Valente semplicemente spet­
tacoloso. 

Dall'altra parte il calo evi­
dente di Gritti e la cattiva 
giornata di Panizza (troppo 
tardi sostituito da Riccomi-
ni) poneva la difesa locale In 
balla delle manovre sempre 
più convincenti di Boni, Sal­
vi e dello stesso Magistrali! 
che, in posizione arretrata. 
trovava finalmente il modo di 
rendersi utile. 

Già al ' 4' una mischia in 
area ternana veniva risolta 
con un intervento disperato 
vicino alla linea di porta da 
Dolci che si sostituiva al por­
tiere dopo un fallo di mano 
di Benatti, giudicato involon­
tario dall'arbitro. Al 10* era 
Salvi a sfiorare la - traversa 

La Ternana cercava di rea­
gire, ma era chiaro il suo 
impaccio. Il solo Crivelli cer­
cava di mettere ordine in una 
manovra ormai sempre più 
stentata ed approssimativa e 
Garritano, troppo solo e ben 
marcato da Prini, doveva su­
perare se stesso per supera­
re la barriera blucerchiata. 

Ci riusciva comunque al 18* 
con una rovesciata molto bel­
la in piena area che finiva 
alta di poco ed ancora al 21' 
quando su azione di calcio 
d'angolo, impegnava Caccia­
tori con un perfetto co'po 
di testa deviato proprio a fil 
di palo. 

Ma era davvero il canto del 
cigno. LVuomo in più» del­
la Sampdoria, quel Valente. 
onnipresente in ogni angolo 
del rettangolo di giuoco che 

Masiello si limitava ad aspet­
tare in zona, rilanciava le 
azioni ~ della Sampdoria. Ed 
era proprio l'ex foggiano a 
segnare il pareggio per la sua 
squadra. Era favorito ancora 
una volta dal marcamento 
troppo approssimativo che 
Masiello g\i dedicava, ma era 
comunque davvero bravo ad 
agganciare un passaggio arri­
vatogli dalla sinistra, a stop­
pare, girarsi, e far secco Nar­
din con un bolide che il di­
fensore ternano riusciva sol­
tanto a toccare con la punta 
delle dita. 

Che la Ternana fosse ormai 
stanca si capiva da quel mo­
mento. E neanche Piatto, en­
trato alla mezz'ora a rilevare 
certamente in ritardo lo spen­
to Panizza, riusciva a far ri­
suscitare fantasia e volontà 
dei ternani. 

L'ultima puntata era anco­
ra di Garritano, a pochi se­
condi dal termine, con un 
tiro, debole ma molto ango­
lato, che trovava Cacciatori 
puntuale alla parata. 

R«nzo Massarclli 

squadra locale, forse fiaccata 
dalle squalifiche e delusa dai 
risultati bugiardi ottenuti dal 
suo gioco brioso in passato, 
ma comunque ridotta una lar­
va, un modesto fantasma di 
quella spigliata compagine 
che tanta ammirazione desta­
va, e non solo al vostro cro­
nista se è vero — come è vero 
— che lo stesso Bernardini 
aveva finito più volte per ci­
tarla come esempio di mo­
dernità. 

L'Inter non ha più mito né 
fama. Non è più una grande 
che lotti per lo scudetto, ma 
una squadra di centro-classi­
fica (questo non ha nulla di 
spregevole, anzi...) che tente­
rà un piazzamento per dispu­
tare la solita Coppa UEFA. 
Non si può dunque verosi­
milmente parlare di occasioni 
sprecate, anche se la giornata 
nel sortire altrove ì suoi ri­
sultati potrebbe farlo pensa­
re. Né si conosce il limite 
per il quale, pareggiando scial­
bamente a Cesena, i ragazzi 
di Suarez abbiano perso op­
pure guadagnato un punto. 
E' una squadra che va accet­
tata così com'è, senza pre­
tese di grandeur. • 
- Oggi rientrava Facchetti, un 

anziano che in pratica ha per­
so il posto. Per la prima vol­
ta dall'inizio del campionato, 
Suarez, pur avendolo a di­
sposizione, gli ha preferito nel 
ruolo di libero il giovane Bi­
ni. Scelta onestissima e giu­
sta. Facchetti libero resta un 
esperimento tentato e fallito 
senza troppo rumore. Giacin­
to è tornato a marcare l'uo­
mo, come ai vecchi tempi e 
bene come ai vecchi tempi. 
Ma da terzino o da stopper 
non può lasciare un'impron­
ta, per cui sarà costretto a 
campionato finito a cedere la 
mano. Questo è nei program­
mi «segreti» dell'Inter, ed 
anche Facchetti seguirà in e-
state la sorte dei Corso, dei 
Bedin, dei Burgnich. « Col sen­
timento non si fa una squa­
dra» diceva un dirigente, ed 
è assurdo dargli torto. 

I ragazzi (di cui solo Maz­
zola può essere il pedagogo 
ancora per un po') anche og­
gi si sono dati da fare espri­
mendosi come hanno saputo. 
«La nuova Inter è una fu­
cina di difensori » si lamenta­
va a Cesenatico ieri Fraizzoli 
« mai che salti fuori al po­
sto di un libero o -di un ter­
zino un attaccante, mai che-
invece di nuovi Facchetti noi 
si allevi Boninsegna». - -

E' uno sfogo sentito che 
serve a mettere in luce un 
problema, che forse giunge fi­
no a giustificare una situazio­
ne, ma che non contraddice 
certo la realtà. E la realtà è 
quella che si diceva all'inizio, 
così deprimente e scialba, co­
sì povera di esaltazione tec­
nica, così lontana da quelle 
geometrie che fanno del cal­
cio il più bel gioco del mondo. 

Ma dimentichiamo la criti­
ca, dimentichiamo perfino la 
estetica, per ritornare i sotiti 
cronisti del nulla. Raccontia­
mo dunque questo 0-0 in quat­
tro parole; partenza modesta, 
di studio; prima mezz'ora 
senza un appunto, se si ec­
cettua un gol fasullo di Ber­
tarelli al quarto d'ora (una 
punizione- calciata in rete 
mentre l'arbitro su ' richiesta 
cesenate stava controllando la 
barriera, quindi annullata), 
poi qualche spunto fra il 33' 
e il 37': prima una botta e 
risposta Rognoni - Facchetti 
con entrambi i tiri fuori, 
poi una punizione di Moro 
che inganna Cera sulla cui 
« finta » quasi Galli viene bat­
tuto. -- •. 

Al 40' l'unica azione degna 
della partita: un triangolo Mo-
ro-Mazzola-Moro • chiuso da 
quest'ultimo con un buon tiro 
che Galli respinge di pugno. 
Interviene di testa Boninse­
gna e mette sopra la traversa. 

Al 41' un gol annullato an­
che all'Inter allorché, ancora 
Moro, da pochi passi mette 
dentro ma Gialluisi senza esi­
tazioni fa - battere una pu­
nizione per - un fallo che lo 
stesso Moro avrebbe commes­
so ai danni di un difensore. 
Logico che a fine partita si 
neghi da parte interista que­
sta circostanza e che invece 
la si confermi da quella bian­
conera. Dovrebbe parlare Gial­
luisi. il cui ritardo nel fischia­
re il presunto fallo è comun­
que colpevole, ma gli arbitri 
sono notoriamente muti. • 

Nella ripresa non accade 
praticamente nulla, se si ec­
cettua un tiro di Moro al 13' 
su punizione da quattro me­
tri fuori area che Galli para. 
ed una forte ancorché infrut-
tosa ' pressione cesenate nel 
quarto d'ora finale che serve 
solo a collezionare grandi 
corner. 

Uno stoccatore il Cesena non 
ce l'ha, Boninsegna dall'altra 
parte soffre — a nostro avvi­
so — forse eccessivamente la 
mutata situazione tattica do­
vuta da qualche tempo a que­
sta parte all'innesto di Rossi 
(una punta che gioca molto 
più avanti delle solite «spal­
le» di Bobo, più avanti del 
centravanti stesso: ma questo 
è un argomento che ci preme 
riprendere con più calma) ed 
anche la guardia stretta di 
Zanibonl, un ottimo vice per 
Ammoniaci. Così mentre sale 
la nebbia la gente sfolla scuo­
tendo la testa. 

Gian Maria Maddla 

CESENA - INTER — Moro rtt$co finalmente a batterò il pertlort cotonato Galli, malgrado Orlandi lo 
ostacoli. Ma il gol gli vorrà annullato, por vn tuo procodonto fallo. 

Severo verdetto per i marchigiani: 3-7 

L'Ascoli paga le spese 
del risveglio del Varese 
Grave infortunio di gioco al difensore Perego: frattura della tibia 

MARCATORI: Sperotto (V) 
al 17' del p.t., Tresoldi (V) 
al 21* del p.t.; nel s.t. Tre-

. soldi (V) al 9' e Zandoli 
(A) al 36' del s.t. 

VARESE: Fabris 6; Valmas-
soi 6, Zignoli 6; Borghi 5, 
Perego n.c. (Maver, dal 7' 

. del p.t, 7), De Vecchi 7; 
Fusaro 5, Bonafé 5, Tresol-

. di 7, Marini 6, Sperotto 7. 
N. 12: Della Corna, n. 14: 
Trevisanello. 

ASCOLI: Grassi 5 (Masoni, 
dal 1' del s.t„ 6) ; Perico 5, 
Legnare 5; Colautti 6, Ca­
stoldi 6 . (MoreDo, dal 30' 
del p.t., 6), Minigatti 5; 
Macciò 6, Salvori 6, Silva 

- 5, Gola 6, Zandoli 5. N. 14: 
Bertini. 

ARBITRO: Panzino di Ca­
tanzaro. : 
NOTE: Tempo bello, terre­

no in ottime condizioni; cal­
ci d'angolo 9-4 per l'Ascoli;. 
p.t. 3-0. Sono stati ammoniti 
Perego (V) al 5' del p.t e 
Macciò (A) al 33' del p.t. 
Spettatori paganti 1.798. in­
casso 4 milioni 412 mila 300 
lire; totale spettatori, con gli 
abbonati, 8.000 circa. 

SERVIZIO 
VARESE, 8 dicembre 

U Varese ha appagato con­
tro l'Ascoli, sempre di più 
ultimo in classifica, la fame 
di reti che ha reso sterile il 
suo gioco quasi sempre di 
buona fattura, nelle ultime 
partite. Due reti, messe a se­
gno : dal redivivo Tresoldi, 
che Maroso aveva escluso 
dalla squadra per disperazio­
ne al rientro dalla trasferta 
di Firenze, e una dall'ottano 
Sperotto, un vero factotum 
dell'attacco biancorosso. -

Eppure, la prima occasio­
ne per passare in vantaggio. 
era toccata all'Ascoli, al 4' 
del primo tempo quando, su 
un errore grossolano di Bor­
ghi. Zandoli si era trovato 
a correre verso Fabris. nep­
pure troppo - sollecito nel 

chiudergli lo specchio della 
porta. Zandoli aveva mala­
mente ' calciato alto. 

' H Varese ha vinto, ma'fi­
no al 17' del primo tempo 
non. aveva fatto mostra di 
granché. Nervosismo' e. scar­
sa chiarezza di idee caratte­
rizzavano il correre senza co­
strutto dei varesini, attana­
gliati dalla paura di non riu­
scire, neppure questa volta, a 
conquistare i 2 punti neces­
sari. Zandoli ha quindi sciu­
pato un'ottima occasione e 
quando poi il Varese ha tro­
vato la strada della rete, si 
è bloccato psicologicamente. 
ha notevolmente migliorato il 
livello delle sue manovre. 

Fra la prima rete, quella' 
di Sperotto che ha infilato 
Grassi, sfruttando il manca­
to - intervento dei difensori 
ascolani su un rasoterra dia­
gonale dalla destra, di De 
Vecchi e la seconda, quella di 
Tresoldi, sono trascorsi solo 
4 minuti. Dal 21' del primo 
tempo- la partita ha preso 
una strada obbligata. L'Asco­
li, in svantaggio di 2 reti, 
mentre era sceso a Varese 
per vincere, proteso in avan­
ti a cercare di raddrizzare il 
risultato e il Varese, tranquil­
lamente occupato a mettere 
in pratica i suoi schemi. 
' I biancorossi di Maroso 
hanno dunque vinto - una 
partita importantissima otte­
nendo un triplice risultato: i 
2 punti, uno spintone forse 
decisivo alle speranze di so­
pravvivenza dei marchigiani, 
avversari diretti, e la prova 
che anche loro - possono se­
gnare delle reti e vincere. Do­
po aver messo a segno la ter­
za rete, nel secondo tempo, 
al 9', il Varese ha tenuto il 
dominio del gioco ancora per 
20 minuti, ma l'ultimo quar­
to d'ora è stato monopoliz­
zato dall'Ascoli, n Varese, in 
vantaggio di 3 reti, si è di­
stratto, la sua difesa ha per­
so colpi clamorosi, permet­
tendo agli avversari di se­

gnare la rete della consola­
zione. 

Colautti, al ' 33', dopo una 
mischia serrata sotto la por­
ta di Fabris ha colpito la 
parte inferiore della traversa, 
la palla è rimbalzata in cam­
po e Zandoli è stato pronto 
a metterla in rete. Nel Vare­
se ottima la prova di De Vec­
chi, acquistato dal Milan in 
giugno. Questo centrocampi­
sta diciannovenne si muove 
con autorità e senso dell'es­
senziale, raramente spreca 
palloni e gioca a tutto cam­
po. Tresoldi ha segnato la 
sua terza rete da quando gio­
ca in una squadra di serie 
A, l'ultima l'aveva messa a 
segno a Salonicco, in Coppa 
delle Coppe, con la maglia 
del Milan. 

Della cronaca riportiamo le 
due reti non descritte ed il 
grave incidente che al 5' ha 
messo fuori combattimento lo 
a stopper» del Varese, Pere­
go. Le reti di Tresoldi si so­
no avute al 21' del primo 
tempo ed al 9' della ripersa. ' 
La prima è scaturita da un 
lancio di ' Fusaro. ben con- t 
frollato dall'ex milanista al 
limite dell'area, in mezzo a 
tre ^avversari e valorizzato 
con un tiro raso terra che 
si è diretto verso l'angolo 
alla sinistra di Grassi, net­
tamente fuori tempo. La se­
conda rete di Tresoldi è sta­
ta propiziata da un perfetto 
servizio di Sperotto. che ha 
trovato Tresoldi al limite del­
l'area, in posizione regolare 
tutto solo. Tiro preciso e ter­
za rete per il Varese. 

Lo «stopper» Perego, pre­
ferito da Maroso a Lanzi, 
è durato sette minuti Nel 
tentativo di intervenire su 
Zandoli. il giocatore si è frat­
turato la tibia destra nello 
stesso punto nel quale se 
l'era fratturata l'anno scorso. 
Per Perego sono poche le spe­
ranze di tornare a giocare. 

Enrico Minazzi 

Ha vinto anche sul traguardo di S. Siro 

Timothy campione d'Italia 
MILANO, 8 dicembre 

Timothy T trionfatore an­
che al traguardo della finale 
del Campionato dltalia oggi 
a San Siro. Vittoria faticata, 
quella del campione della si­
gnora Gina ~ Biasuzzj o, co­
munque, non sgorgata cosi 
limpida come in altre occa­
sioni. In retta d'arrivo, in­
fatti, quando Baldi ha coman­
dato il suo americano questi 
è scattato via quasi di car­
riera per poi riprendere a 
un passo di trotto non pro­
prio bellissimo. 

I commenti del dopo corsa 
sono stati accesissimi e po­
lemici. Timothy T però biso­
gna dire, ha meritato per il 
complesso di .quanto ha sa­
puto dare in pista nell'arco 
dell'annata, il titolo di cam­
pione nazionale. 

Sei i cavalli scesi in pista 
a disputarsi i 25 milioni mes­
si in palio: Sharif dt Jeaolo 
della scuderia Spartana, Top 
Hanover della scuderia San-
tipasta, Timothy T della si­
gnora Gina Biasuzzi, Udet 

Hanover della scuderia Santi-
pasta, Flush della scuderia 
Zermatt. Latest Record della 
scuderia Mira II. 

Favoritissimo Timothy T of­
ferto a 1/10 sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Top e 
Udet Hanover erano date a 
4/1 e gli altri a quote molto 
più alte. Al via Sharif è pri­
mo allo steccato ma è subito 
superato da Latest Record 
che guida quindi all'inizio del­
la prima curva ' sul cavallo 
guidato da Pino Rossi, che è 
seguito da Top Hanover, Udet 
Hanover, Timothy T e Flush. 
I primi 600 metri sono pas­
sati ad andatura abbastanza 
tranquilla. 

Davanti alle tribune è sem­
pre Latest Record a fare da 
leader su Sharif, Top, Udet, 
Timothy, che Baldi sposta al-
l'infuori. e Flush. Sulla retta 
di fronte Timothy comincia 
la rimonta ma si vede parare 
da Top e perde battute pre­
ziose. SI arriva cosi alla cur­
va finale dove Rossi rompe 
gli indugi, va su Latest con 
il suo Sharif e passa in testa. 

Il ritmo è ora molto teso. 
Entra Sharif in retta d'arrivo 
a tutti giri, Top e Udet si 
avvicinano girando al largo 
e Timothy da più lontano si 
prepara al grande scatto. La 
posizione dell'americano di 
casa* Biasuzzi appare critica, 
avendo 20 metri da rimonta­
re allo scatenato Sharif. Quan­
do Baldi chiama Timothy 
questi risponde con un ecces­
so di generosità: esplode let­
teralmente e perde un po' 
l'andatura ma poi rientra in 
trotto e sulle ali del grande 
salto riesce ad acciuffare Sha­
rif e a passarlo per vincere. 

Su Sharif piomba anche 
Udet, ma non riesce a toglier­
gli la seconda moneta. Udet 
dunque terzo sul compagno 
Top Hanover, appannatosi ne- . 
gni ultimi metri. Il vincitore 
ha coperto i 1600 metri del 
percorso in 2*2"46, trottando 
a l'16"7 al chilometro. Le al­
tre corse sono state vinte da: 
Besina (Cena); Bitossi e A-
sceso in parità; Perry Mason 
(Olimpiodoro); Salso (Ekna-
ton); Murotorto (Stalag Cris). 
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